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Pagani
Nicola Sorrentino

È morta  sette  giorni  dopo aver 
dato al  mondo il  figlio.  Le  sue 
condizioni erano disperate, dopo 
che una settimana prima era sve-
nuta in casa, perdendo i sensi. È 
stata eseguita lunedì scorso l’au-
topsia sul corpo di Chiara Paga-
no, la 37enne giovane mamma di 
Pagani  che  viveva  a  Gragnano,  
morta lo scorso 14 febbraio. La 
procura di Napoli ha iscritto nel 
registro degli indagati il medico 
ginecologo, alla quale la donna si 
era rivolta prima di finire in ospe-
dale. L’accusa provvisoria - visto 
l’atto dovuto per permettere allo 
stesso di partecipare agli accerta-
menti irripetibili del medico lega-
le - è quella di omicidio colposo. 
La salma della donna è stata poi 
liberata, con camera ardente alle-
stita  ieri  pomeriggio  a  Pagani.  
Questa mattina, alle ore 11, sono 
previsti i funerali presso la chie-
sa di Santa Maria del Carmine. 
Serviranno invece 60 giorni per 
conoscere le cause della morte e 
accertare eventuali responsabili-
tà,  in  ragione  di  una  denuncia  
all’autorità giudiziaria presenta-
ta dalla famiglia. I risultati dell’e-
same autoptico saranno deposi-
tati da un collegio composto da 
tre medici, nominati dal pm tito-
lare del  fascicolo.  Il  ginecologo 
iscritto nel registro degli indagati 
è il medico al quale la donna si 
era rivolta per una visita. 

LA RICOSTRUZIONE
Dopo una  prescrizione  -  circo-
stanza che finirà inevitabilmente 
oggetto dell’indagine - la 37enne 
era tornata a casa. Qui, insieme 
alla famiglia e al marito, ad un 
tratto aveva perso i sensi, finen-
do a terra. Da lì la chiamata istan-
tanea al 118. I medici, compren-
dendo la gravità del caso e lo sta-

to di gravidanza della paziente, si 
erano nel frattempo messi in con-
tatto  con  l’ospedale,  durante  il  
tragitto. La donna fu trasferita ve-
locemente  in  sala  operatoria,  
presso l’ospedale San Leonardo 
di Castellammare di Stabia. L’e-
quipe di ostetricia e ginecologia 
aveva fatto nascere il bambino, 

senza alcuna complicazione per 
il feto. La madre, invece, era in 
condizioni disperate. L’ospedale 
decise per un ricovero in un cen-
tro specializzato. L’ambulanza si 
era così diretta al San Giovanni 
Bosco di Napoli, dove la 37enne 
era stata collocata in rianimazio-
ne.  La  giovane  Chiara  non  era  

riuscita a vedere il figlio. Per una 
settimana circa, i medici aveva-
no tentato il possibile per ripor-
tarla in vita. La morte cerebrale 
era stata dichiarata lo scorso 14 
febbraio. La famiglia ha deciso di 
sporgere denuncia per compren-
dere  cosa  sia  accaduto,  oltre  a  
pretendere chiarezza sulla mor-
te della ragazza. Per i risultati de-
finitivi  dell’autopsia  servirà  at-
tendere almeno due mesi, salvo 
proroghe del medico legale, ora 
al lavoro insieme ad altri due spe-
cialisti. Nel mirino della procura 
partenopea,  come  è  inevitabile  
che sia in ragione del contenuto 
della denuncia, c’è anche quella 
visita che Chiara Pagano effettuò 
dal medico ginecologo, prima di 
perdere del tutto i sensi. Una visi-
ta con tanto di prescrizione, da 
valutare insieme agli esiti dell’au-
topsia  e  alle  condizioni  della  
37enne durante la gravidanza. 
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Cava de’ Tirreni
Simona Chiariello

Chiamate da codice bianco man-
dano in tilt il sistema di emer-
genza  territoriale.  A  lanciare  
l’allarme sono gli operatori sani-
tari e gli stessi cittadini: «Cava 
resta spesso sguarnita di ambu-
lanze perché impegnate a Noce-
ra, Salerno e dintorni. Natural-
mente vengono attivate posta-
zioni di altri comuni limitrofi. È 
inevitabile che i tempi si allun-
ghino». La causa principale so-
no  le  chiamate  non  “urgenti”  
che provocano il ristagno delle 
ambulanze che restano in atte-
sa davanti ai pronto soccorso. E 
cosi i mezzi di emergenza in do-
tazione al territorio cavese sono 
costretti coprire altre zone co-

me Nocera, Salerno e altri  co-
muni limitrofi.  «Addirittura si  
parla di più della metà degli in-
terventi fatti fuori città», fanno 
sapere gli operatori. Si va dal do-
lore alla schiena, alla necessità 
di farsi controllare i bronchi o fi-
nanche farsi iniettare un farma-
co. In pratica tutte patologie e 
prestazioni  sanitarie  che  non  
rientrano nel campo, seppur va-

sto, delle emergenze, ma piutto-
sto da trattare a domicilio, pres-
so lo studio del medico di base o 
presso la medicina territoriale. 
Con l’arrivo dell’ambulanza e il 
trasporto in ospedale si crea un 
circolo  vizioso:  «Arrivati  in  
ospedale, visto che non si tratta 
di  codice  rosso,  le  ambulanze  
sono costrette a restare in sosta 
davanti ai pronto soccorso per-
ché i codici rossi hanno la prio-
rità d’accesso e trattamento. Nel 
frattempo se si verifica una vera 
e propria emergenza o comun-
que una chiamata al 118 sarà at-
tivata la postazione del comune 
più vicino. Così si creano dei di-
sagi che potrebbero essere eli-
minati con uso corretto del nu-
mero di emergenza sanitaria e 
soprattutto con una campagna 
di sensibilizzazione e di infor-
mazione,  rivolta  ai  cittadini».  

Nei giorni scorsi le ambulanze 
di Cava sono state impegnate,  
infatti, spesso a Nocera, ma an-
che a Salerno e nelle zone limi-
trofe. La soluzione potrebbe es-
sere a portata di mano, ma non 
sarebbe facile da attuare perché 
ostacolata  dal  malcostume  di  
chi cerca scorciatoie per ottene-
re le prestazioni sanitarie in ve-
locità e non solo. «C’è tanto da 
fare - dicono alcuni cittadini che 
hanno toccato con mano gli ine-
vitabili disagi - ma non bisogna 
scoraggiarsi e cercare di aiutare 
il sistema 118 a funzionare nel 
miglior modo possibile». Intan-
to arrivano buone notizie dall’o-
spedale Santa Maria dell’Olmo 
dove i lavori per l’apertura del 
reparto di oculistica stanno pro-
cedendo secondo  programma,  
così come l’acquisto delle nuove 
apparecchiature  che  consenti-
ranno di poter garantire ai pa-
zienti  prestazioni  sanitarie  di  
qualità, inclusa l’attività chirur-
gica. Nel prossimo mese potreb-
be anche essere individuata la 
data per il taglio del nastro.
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Sarno
Compie atti osceni in luogo pub-
blico, mentre sfilano i carri alle-
gorici a Sarno, davanti a famiglie 
e bambini. Poi si oppone all’iden-
tificazione, sferrando calci e pu-
gni agli agenti di polizia. È stato 
arrestato per questi motivi, gior-
ni fa, un 39enne extracomunita-
rio, S.H., di nazionalità maroc-
china, irregolare. Al termine del 
rito direttissimo, il giudice mo-
nocratico di Nocera Inferiore ha 
convalidato l’arresto, per poi ri-
mettere l’uomo in libertà. È accu-
sato di atti osceni in luogo pub-
blico,  oltre che di resistenza a 
pubblico ufficiale e lesioni. Stan-
do a quanto accertato dagli agen-
ti del commissariato di Stato di 
Sarno, l’uomo era stato notato 
barcollare  in  strada,  probabil-
mente sotto effetto di sostanze al-
coliche. Ad un tratto si era abbas-
sato i pantaloni ed urinato per 
strada, davanti a tante famiglie 
con bambini. L’episodio si era ve-
rificato in piazza Marconi, intor-
no alle 19 di domenica scorsa. 
Giunta sul posto, la polizia aveva 
tentato di identificare l’extraco-
munitario,  per  poi  accompa-
gnarlo in commissariato. Lo stra-
niero avrebbe invece fatto resi-
stenza, essendo anche sprovvi-
sto di documenti. Una volta fatto 

salire a fatica nell’auto di servi-
zio, il 39enne aveva sferrato una 
serie di calci, riuscendo a colpire 
uno degli agenti al fianco e alla 
mano. A quel punto erano segui-
te minacce, da parte dell’indaga-
to, oltre ad una serie di colpi bat-
tuti sul divisorio in plexiglass e 
sui vetri dell’auto in dotazione al-
la polizia. Poco prima, era stato 
invitato da alcuni cittadini, più 
volte, ad allontanarsi dalla piaz-
za, dopo essersi calato i pantalo-
ni. Dopo le formalità di rito, è sta-
to arrestato per atti osceni, resi-
stenza e lesioni personali. Le feri-
te causate all’agente sono risulta-
te lievi. In tribunale, il giudice ha 
convalidato l’arresto per poi ri-
mettere in libertà l’uomo. Resta 
indagato, con l’iter che riprende-
rà tra qualche mese.

ni.so.
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M.S. Severino
Nello Ferrigno

Le acque industriali del polo con-
ciario in uscita dal depuratore di 
Solofra e che finiscono nell’omo-
nimo corso d’acqua saranno fil-
trate in maniera più efficace. L’o-
biettivo è evitare che gli inquinan-
ti finiscano a valle nel fiume Sar-
no dopo aver attraversato diversi 
centri dell’Agro nocerino sarnese 
tra cui Castel San Giorgio, Rocca-
piemonte e Nocera Inferiore. Han-
no preso il via i lavori di riqualifi-
cazione del depuratore compren-
soriale Alto Sarno situato a Costa 
di  Mercato San Severino.  L’im-

pianto, che tratta anche le acque 
reflue di sette città distribuite tra 
le province di Avellino e Salerno, è 
interessato da un’importante atti-
vità  di  ammodernamento  che  
rientra nel progetto di disinquina-
mento del bacino idrografico del 
Sarno. In particolare si interviene 
per potenziare la fase finale di fil-
trazione.  Attualmente  avviene  
con la sabbia, tecnica ormai obso-
leta. Il processo si avvarrà, invece, 
di una tecnologia più avanzata su 
moduli “a tessuto” che garantirà 
una rimozione dei solidi sospesi 
molto più efficace e ridurrà l’in-
gombro degli spazi, contribuendo 
a ottimizzare tutto il processo de-
purativo. Il nuovo sistema consen-
tirà anche una gestione più flessi-

bile dell’impianto, eliminando le 
interruzioni necessarie per la puli-
zia e la manutenzione dei pannel-
li filtranti. Inoltre, il potenziamen-
to comporterà un notevole rispar-
mio energetico e una riduzione 
delle emissioni di CO2, in linea 
con gli obiettivi di transizione eco-
logica e sostenibilità ambientale. 

Il costo dei lavori è di 1, 7 milioni di 
euro, fondi che arrivano dal Pr 
Campania Fesr 2021/2027. La con-
clusione dell’intervento è prevista 
entro luglio 2025, «segnando un 
primo e concreto passo verso il 
potenziamento del sistema depu-
rativo  complessivo».  «L’investi-
mento - ha dichiarato l’ingegnere 
Francesco  Colella,  responsabile  
del progetto - rientra in un più am-
pio piano di azioni frutto della si-
nergia tra Gori, Regione Campa-
nia ed Ente Idrico Campano, volto 
a garantire un servizio depurativo 
sempre più performante, efficien-
te e rispettoso dell’ambiente, a be-
neficio delle comunità locali e del 
territorio». All’apertura del can-
tiere  erano presenti  il  direttore 

dei lavori, Emanuele Mariano e il 
rappresentante  del  raggruppa-
mento temporaneo delle imprese 
composto da Rdr Spa e Gpg srl. 
Da tempo il depuratore di Costa di 
Mercato San Severino era oggetto 
di critiche da parte degli ambien-
talisti per la sua scarsa attività di 
trattamento  delle  acque  prove-
nienti dalle industrie conciarie di 
Solofra. Il risultato è evidente più 
a valle quando il torrente attraver-
so anche zone centrali di città co-
me Nocera Inferiore. È qui che il 
Solofrana da vita, con il Cavaiola, 
all’Alveo Comune Nocerino che 
pochi chilometri dopo, nel territo-
rio di San Valentino Torio, si im-
mette nel Sarno. 
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Muore a 7 giorni dal parto
ginecologo sotto inchiesta
`La 37enne era svenuta il giorno dopo
la visita dal medico, poi corsa in ospedale

`L’accusa provvisoria è omicidio colposo
due mesi per avere i risultati dell’autopsia

Depuratore, partiti i lavori di riqualificazione

Richieste d’intervento non necessarie al 118
«Così la rete d’emergenza-urgenza va in tilt»

Atti osceni alla parata
uno straniero nei guai

Sarno
Rossella Liguori

Aveva aggredito un cameraman 
di  Rete4  sabato,  durante  un  
evento con ospiti i tiktoker Very 
e Sasy, 30enne di Sarno indivi-
duato e denunciato. Da una pri-
ma ricostruzione, l’uomo si sa-
rebbe scagliato contro l’operato-
re Mediaset intento a girare im-
magini video per il programma 
di  approfondimento  Fuori  dal  
Coro,  che sta realizzando uno 
speciale reportage sull’occupa-
zione abusiva di  abitazioni.  In 
mattinata, la troupe televisiva in-
sieme al  deputato di  Alleanza  
Verdi e Sinistra, Francesco Emi-
lio Borrelli, era già stata impe-
gnata a filmare i presunti abusi 
edilizi che si starebbero perpe-

trando all’interno dell’abitazio-
ne dei due tiktoker napoletani, a 
Secondigliano.  L’esponente  di  
Avs ha anche più volte denuncia-
to che il duo napoletano occupa 
l’alloggio popolare senza averne 
diritto. «Le case popolari vanno 
assegnate a chi ne ha bisogno. 
Hanno anche pubblicizzato che 
stanno facendo lavori in spregio 
ad ogni regola. Chiediamo che si 
attui il decreto di sgombero». La 
troupe ha avvicinato il duo ed al-
la  domanda  del  giornalista  
sull’opportunità di lasciare ad al-
tri la casa popolare per le mutate 
condizioni economiche, il tren-
tenne sarnese ha colpito il video-
maker. L’aggressore è stato iden-
tificato dai carabinieri del repar-
to territoriale di Nocera Inferio-
re agli ordini del tenente colon-
nello Gianfranco Albanese. 
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Cameraman aggredito
denunciato un 30enne

Agro - Cava - Irno SARNO
Centro per la salute mentale
nel bene confiscato al boss:
taglio del nastro domattina
con il presidente De Luca


